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Comunicato stampa del 4 marzo 2023 
 

in occasione della presentazione del nuovo Sentiero Cai 603 “Giorgino Garone” a Sala Consilina 
 

La Sezione di Salerno del Club alpino italiano ha una duplice ragione di felicità per l’inaugurazione del 5 marzo, 

a Sala Consilina, del Sentiero Cai 603 “Giorgino Garone”: la prima di carattere istituzionale e la seconda più 

propriamente affettiva. 

Istituzionalmente, in Campania la Legge Regionale 24 giugno 2020 n. 14 (“Norme per la valorizzazione della 

sentieristica e della viabilità minore”) pur essendo ancora deficitaria del “Regolamento attuativo”, al comma 

2 dell’art. 14 (“Segnaletica”) prescrive che “Per uniformare la segnaletica da apporre sui percorsi 

escursionistici sull'intero territorio regionale, la Consulta regionale di cui all'articolo 8 provvede ad adottare 

linee guida, per la parte grafica, ispirate a quanto già previsto dai regolamenti CAI in materia”. In pratica, in 

tema di modalità di segnatura dei sentieri la legge fa ancora una volta proprio quanto previsto nello specifico 

Manuale del Cai riguardante la pianificazione, segnaletica e manutenzione dei sentieri, riconfermando la 

bontà di un percorso normativo avviato per la prima volta in Italia, proprio in quest’area del Sud dalla 

Comunità Montana Vallo di Diano – all’epoca presieduta dal compianto prof. Corrado Pandolfo – che con 

specifica Delibera di giunta n. 596 del 17 dicembre 1996 decise di adottare il predetto Manuale del Cai come 

regolamento tecnico-normativo in materia di rete sentieristica sul territorio. 

Tale percorso legislativo faceva peraltro seguito ad un concreto intervento per la valorizzazione del 

patrimonio sentieristico proprio del Comune di Sala Consilina, che la Sezione di Salerno del Cai aveva 

realizzato qualche mese prima con l’inaugurazione – il 23 giugno del 1996 – del primo sentiero in Italia 

intitolato al beato Pier Giorgio Frassati, dando il via alla realizzazione di quella rete italiana di 22 Sentieri 

Frassati che avrebbe interessato – tra il 1996 e il 2012 – tutte le Regioni e Province autonome d’Italia, per 

come poi ampiamente raccontato nella monumentale pubblicazione L’Italia dei Sentieri Frassati (a cura di 

Antonello Sica e Dante Colli, con la cartografia di Albano Marcarini) edita dal Cai nel 2016 in versione cartacea, 

e nel 2021 anche in versione eBook. 

Dopo aver effettuato, in un quarto di secolo, numerosi interventi qui a Sala Consilina di rinnovo e 

rafforzamento della segnaletica sui sentieri 601 (Sentiero Frassati della Campania) e 602 (Sentiero dei 

pellegrini), la Sezione di Salerno del Club alpino italiano è stata, perciò, molto felice di collaborare con la 

locale Associazione sportiva GG Trail per offrire, su loro opportuna richiesta, la propria gratuita consulenza 

affinché questo nuovo sentiero, intitolato a Giorgino Garone, venisse non solo da loro correttamente 

segnalato a norma – con interventi sia a vernice che con frecce direzionali e specifico tabellone iniziale ricco 

di un’aggiornata cartografia per la quale siamo immensamente grati ad Albano Marcarini – ma anche 

regolarmente accatastato, col numero 603, implementando così l’ossatura di quella che col significativo 

acronimo di R.E.S.T.A. può ben definirsi la Rete Escursionistica Salese Tracciata e Accatastata. 
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Affettivamente, la Sezione di Salerno del Cai data ad oltre trent’anni fa – per la precisione al 25 novembre 

del 1990 – la sua prima ascesa a Sito Alto con un’escursione ufficiale che fu preceduta da una bellissima 

mostra fotografica del salese Nino Arpea allestita nei locali della propria sede di Salerno, in via Porta di Mare. 

A testimonianza di quella prima salita, che vide i numerosi soci accolti con straordinaria familiarità e 

generosità dei cosiddetti Procuratori, guidati dalla carismatica figura di Giorgino Garone, fu donata “alla 

Madonna di Sito Alto” una targa in maiolica dipinta a mano dalla socia Maria Angela Coronato. L’entusiasmo 

fu tale che la Sezione volle – fatto assolutamente eccezionale – inserire nel programma ufficiale dell’anno 

successivo un ritorno a la Sit’Auta in occasione dell’annuale pellegrinaggio del martedì dopo Pentecoste (21 

maggio 1991).  

E così, negli anni a seguire, sono state numerose le volte che la Sezione Cai di Salerno ha riproposto, per i 

propri soci non solo, ma anche per quelli di altre Sezioni Cai o di altre associazioni quali ad esempio la Giovane 

Montagna e l’Azione cattolica italiana, un’ascesa a Sito Alto, utilizzando alternativamente per la salita e la 

discesa ora il Sentiero dei pellegrini, ora il Sentiero Frassati della Campania... cui si aggiunge ora 

quest’ulteriore e bellissima opportunità del Sentiero Giorgino Garone!  

Quanti ricordi tutte queste persone – giovani e anziani, umili pellegrini o semplici viandanti, credenti e non 

credenti – serbano della sempre generosa e affettuosa accoglienza da parte della Confraternita della 

Madonna di Sito Alto e di Giorgino! Ciascuno troverà, a modo suo, come richiamarli alla mente e al cuore, 

ma di certo ora, benché non ci sia più il caro e indimenticabile Giorgino in persona ad accoglierlo 

premurosamente lassù in cima, alle tante possibilità si aggiunge quella di riandare sui suoi passi, quelli a lui 

più familiari, proprio lungo questo sentiero che porta il suo nome. 

C’è però un episodio che la Sezione di Salerno del Cai vuole doverosamente ricordare in questa particolare 

circostanza perché dà l’idea di quel che era il modo di pensare e di agire di Giorgino, legandolo al tempo 

stesso a quel Sentiero Frassati primigenio che dà lustro a Sala Consilina e allo stesso Club alpino italiano. 

Era la festa dell’Assunta del 2004, e quell’estate la statuetta della Madonna – solitamente pellegrina tra il 

Castello e Sito Alto – venne temporaneamente “sfrattata” dalla chiesa dell’antico maniero per consentire un 

ampio restauro architettonico dell’intero complesso d’origine normanna. La statuetta fu ricoverata in paese, 

nella Chiesa parrocchiale di San Pietro, e a quel punto Giorgino, visto che nella discesa da Sito Alto non c’era 

la necessità di passare per il Castello percorrendo il Sentiero dei Pellegrini, decise che fosse giunta l’ora, e 

l’occasione propizia, affinché con un singolare pellegrinaggio “anche la Madonna vedesse il Sentiero Frassati” 

che da Sito Alto scende verso il Santuario di San Michele, lungo un percorso che proprio lui aveva aiutato ad 

individuare nel 1996. 

Quel gesto fu un atto di indicibile tenerezza, ben indicativo di quanto il simulacro mariano fosse da Giorgino 

sentito come “vivo”, nel senso di essere considerato come realmente rappresentativo della presenza della 

Vergine su tutti i pellegrini; e al tempo stesso egli intendeva così avvalorare ulteriormente il Sentiero Frassati 

della Campania, riconoscendogli – con il passaggio della Madonna – una sorta di “sacralità”.  

L’auspicio è, allora, che quel tenero gesto possa laicamente tradursi in un’assoluta raccomandazione a ben 

custodire, avendone assoluto rispetto, non solo questo nuovo sentiero, ma l’intero ed enorme patrimonio 

sentieristico che innerva tutte le nostre amate montagne.   

 

All.: varie informazioni tecniche, editoriali e d’archivio.  
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SENTIERO CAI 603 GIORGINO GARONE 

La traccia del Sentiero Cai 

603 Giorgino Garone 

riportata su carta IGM 

1:25.000 a cura degli 

Accompagnatori di 

Escursionismo del Cai 

Salerno Ugo Lazzaro (AE) e 

Andrea Torre (ASE) e 

illustrata in sede il 3 marzo 

2023 durante il secondo 

dei tre appuntamenti 

tecnici che la Commissione 

Escursionismo della 

Sezione ha previsto per i 

Soci per approfondire 

alcuni temi di interesse 

pratico relativi alla 

preparazione e conduzione 

delle escursioni sociali. 



 

 

 

Il Sentiero Giorgino Garone (segnavia CAI 603) – intitolato allo storico custode (1936 - 2021) per 75 anni della 

Cappella della Madonna di Sito Alto – si sviluppa interamente nel territorio di Sala Consilina, sui Monti della 

Maddalena. 

L’avvio è dalla località Quartiere (591 m), lungo la rotabile asfaltata che dal centro città conduce al Santuario 

di San Michele (986 m), in corrispondenza del Polo culturale Cappuccini. L’area – un tempo costituente il 

complesso monumentale dei padri Cappuccini, costruito tra il XV e il XVI secolo – comprende tra l’altro: un 

Auditorium, la Biblioteca comunale “Carlo Nisi”, la Sezione Separata dell’Archivio storico comunale, il 

Museo archeologico di Sala Consilina, gli Uffici periferici della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio di Salerno e Avellino, il Teatro comunale “Mario Scarpetta”.   

Il sentiero inizia decisamente in salita con un primo tratto di circa 300 m su strada asfaltata dopodiché, su 

terra battuta, ci s’inoltra nella pineta di Allegracore, toponimo indicante gli effetti della piacevole vista 

paesaggistica che un tempo allietava le passeggiate degli abitanti del vicino quartiere San Raffaele. Lungo la 

ben tenuta sterrata – utilizzata come pista tagliafuoco per la prevenzione degli incendi boschivi – dopo aver 

superato il serbatoio comunale s’incontrano due bivi che conducono rispettivamente al Sentiero del Pizzuto 

(663 m) e al Sentiero dei Marsicani (693 m): il primo scende in piazza Umberto I passando dalla chiesa di San 

Pietro, mentre il secondo sale, innestandosi per breve tratto sul Sentiero Frassati della Campania (segnavia 

CAI 601), per condurre alla confinante Basilicata seguendo l’antico collegamento con la frazione Pergola di 

Marsico Nuovo.  

Lasciata la strada sterrata in prossimità dell’antico serbatoio in disuso, il cammino – ristrettosi a sentiero – 

s’inoltra nel bosco proseguendo nel guadagnare quota con regolarità. Si giunge così ad un primo punto 

panoramico (848 m) da cui si vedono la Pietra Spaccata e Piescu Russu, due conformazioni rocciose molto 

caratteristiche che evidenziano la particolare composizione calcarea del costone che sovrasta l’abitato. Pur 

infittendosi la vegetazione, poco più su, con brevissima deviazione sulla destra, un secondo punto 

panoramico apre la vista ad ampie vedute sul Vallo di Diano contornato di monti, tra cui spiccano le vette 

degli Alburni, del Cervati, del Sirino e del Pollino. 

Tra lecci, castagni e roverelle, passando per Pietra Capanna (1106 m), si arriva alle Terrazze del Fascitieddu, 

il cui ottimo terreno garantiva una fenomenale coltivazione di patate e la presenza di pregiati funghi detti 

sponze.  

Si esce, infine, allo scoperto in prossimità dei ruderi in pietra della Capanna del Boscaiolo (1261 m), antico 

ricovero per i taglialegna e i carbonai che popolavano questi luoghi vivendo della materia prima che la 

montagna offriva. Qui s’incrocia il sentiero che, verso il basso, conduce al Vallone di Cervara e, passando per 

la Pietra della Lupa, al Sentiero dei Pellegrini (segnavia CAI 602), che conduce, sempre in discesa, prima alla 

Madonna di Castello (819 m) e infine alla piazza Umberto I (614 m). 

Il nostro cammino, invece, prosegue in salita e raggiunge un ultimo importante crocevia, quello della Vaddi 

ri Naca (1336 m), ovvero “Valle della culla”, per l’evidente conformazione della sella su cui s’incrociano il 

Sentiero delle Mucche Bianche e il Sentiero di Pietra Arcata. 

Proseguendo in salita, e ormai prossimi alla vetta, si aprono alla vista le lucane cime del Raparo, del Volturino 

e del Pierfaone. Si supera la staccionata (1451 m) che delimita la sterrata proveniente dalla strada asfaltata, 

e si raggiunge infine, con rapidità, la Cappella della Madonna di Sito Alto (1467 m). 
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Gli interventi di segnaletica sui sentieri 601 – 602 – 603, 
oltre che con il contributo del volontariato associativo 

e la consulenza tecnica della Sezione di Salerno del CAI, 
sono stati effettuati negli anni 2000, 2004, 2009,  

2016-2017, 2022 con fondi pubblici messi a disposizione da: 
Provincia di Salerno, Regione Campania, 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 

Cartografia di Albano Marcarini 
© Club alpino italiano – Sezione di Salerno 

Vietata la riproduzione e pubblicazione in qualsiasi forma 



 

 

 

Il Sentiero Giorgino Garone (segnavia CAI 603), inaugurato nel 2023, costituisce un’interessante variante per 

la salita alla Cappella della Madonna di Sito Alto in circa tre ore e mezzo, o alla discesa in direttissima da lì al 

centro abitato in poco più di due ore, arricchendo così gli assi portanti della rete escursionistica di Sala 

Consilina già rappresentati dal Sentiero Frassati della Campania (inaugurato nel 1996) e dal Sentiero dei 

Pellegrini (plurisecolare via di pellegrinaggio). 

Il Sentiero Frassati della Campania (segnavia CAI 601) parte dalla località San Giovanni in Fonte (478 m), in 

prossimità di un Battistero – quello paleocristiano di Marcellianum – unico al mondo per essere impiantato 

direttamente su una sorgente d’acqua. Ci si incammina in direzione di Sala lungo un primo tratto che nel 

2009 era stato attrezzato (ma poi abbandonato) anche per persone in carrozzella; in circa mezz’ora si 

raggiungono i ruderi del monastero di Sant’Angelo in Fonti (XIV sec.). Poco più avanti si trova una spelonca 

(560 m) da cui ebbe inizio quel culto micaelico che più tardi si sarebbe sviluppato – soprattutto dopo la 

miracolosa trasudazione nel 1715 dell’antico affresco dell’Arcangelo – nel pieno della luce del colle della 

Balzata. Lo si raggiunge in circa due ore e mezzo percorrendo da ultimo un dolce sentiero a serpentina che – 

evitando i tornanti asfaltati – ridà il gusto di salire al Santuario di San Michele (986 m) calpestando la nuda 

terra. Dal panoramico piazzale antistante il santuario s’intravede a nord la Cappella della Madonna di Sito 

Alto, dove il sentiero, in gran parte ombreggiato, conduce in ulteriori tre ore, dopo aver aggirato il Monte 

Schiavo. Lassù, a 1467 metri, la pietà popolare da tempo immemore onora la Marònna ri la Sit’Auta in 

un’umile cappella che custodisce una statua in pietra della Vergine col Bambino. 

Ritornando sui propri passi, a un quarto d’ora dalla Cappella si incrocia il Sentiero dei Pellegrini (segnavia CAI 

602), lungo il quale (il primo martedì dopo Pentecoste tradizionalmente, ma in alcuni anni recenti il 2 giugno) 

viene portata sul monte un’effigie lignea della Madonna. È una direttissima che in due ore e mezzo porta nel 

centro del paese (614 m), passando per il Calvario, per l’ombreggiato Vallone di Cervara, e infine per il 

Castello (819 m), d’origine normanna. Anche questi due sentieri si propongono come alternativi l’uno all’altro 

per la salita o la discesa per o da Sito Alto (linea autobus tra piazza Umberto I e San Giovanni in Fonte).  

A metà percorso tra San Michele e Sito Alto si diparte una bretella di collegamento col Sentiero Frassati 

della Basilicata, che da lì, in circa 5 ore, conduce a Sasso di Castalda passando per le frazioni Pergola e San 

Vito di Marsico Nuovo. 

L’intera rete escursionistica salese è frutto esclusivamente della conservazione, riscoperta e recupero di 

antichi sentieri. 

Per saperne di più sul Sentiero Frassati della Campania (601) e sul Sentiero dei Pellegrini (602), vedi il libro di 

ANTONELLO SICA e DANTE COLLI (a cura di), L’Italia dei Sentieri Frassati, Club Alpino Italiano, 2016 (vincitore 

nel 2017 della XXXIV edizione del Premio Capri-San Michele); dal 2021 è disponibile anche la versione eBook 

sia dell’intero libro che dell’estratto Il Sentiero Frassati della Campania. 

eBook intero libro                eBook SF Sala Consilina                             Estratto gratuito in eBook  
               della prima parte del libro  
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